
i n  L a  S t o r i a  D el G o v e r n o  
C efalon ia  *-^ C erigo ,  & c .  rende 
iiooo oo  ducati.

T u tto  c iò  fà più di venti m iglion i 
dì lire Francefi. A  che fi deve giu- 
gnere le nuove im pofizioni, che fi 
m oltiplicavano di giorno in giorno 
le  decim e del C le r o , la vendita di 
quantità d’V f f ic i , le con fifcaziom .td  
in fine m olti altri d iiitu  confiderabili. 
D i maniera che il Sanato rifparmia 
og n i anno m olti m ig lio n i, quando 
è in pace , fendo che la form a del 
fuo govern o l’efcnrà da tutte le fpefe, 
che fi fanno in ogni tem po negli flati 
M o n a rc h ic i, dove regna la m agni­
ficenza. E gli è v e r o , che la S i^ no-O '  # o
ria di Venezia hà m aggior b ilogn o 
di rifpaim iare duiante la p a c e , che 
alcun’ a ltio  Prencipe , non ellcndo- 
vene a lc u n o , à chi c o iti tanto la 
guerra , che ad e l la , che non e Cerni­
ta , che à forza di danaro, e Tempre 
con  p u o co  affetto da q u e g li , che la 
fervono. O ltre  che quefte rendite 
ordinarie non g li baftano per fofte- 
ncre la guerra. M à parimente quando 
cila  l ’h à ,  u o v a  bene i m ezi d ifu p -


